§4 LA Storia Drr Govirnvo
g:‘;‘i’:,”‘z dinario di Spagna 3 Venmezia in tem-
S dell’ Interdetro chiedeva dleffer
opporer: farto Auvogadore per due ore, pro- |
N.Giueh mettendo fenza volerfi (piegare di
g‘i’j‘;‘; - pill» dagginftace iu puoco la diffe-
Inpag,  tenza tid il Papa ¢la Republica. In

che egli pretendeva riufcite 4 mio

pasere colla folpenfione de’i due

*#Ciica ladecreti * del Senato, de’ quali fi trae-
g"‘c?l’c‘“ tava. Ml che il Papa defiava con ar-
chiefe dore peravere qualche motivo one-
ache ftodi sivocare le Cenfure; M3 co-
victava me la Signoria penetrava bene , do-
‘fB“°“s ve tendcva quefta propofizione , ¢ di
bent feco qual confeguenza’ cra di foffrite fof-
lati agli penfione alcana delle fue Leggi, ik
Beclefia. che fupponcva un difirro d’autoricd
fci. 3 di buon Conleglio nel Prencipe
non ui fece punto di rifpofta pe,

non difguftate queft’ Ambalciatore

con un rifiuto politivo della fuado-
manda. ;

Eglino ponno patimente opporfi
n]lagprcf'a l:lcll poflello dcllgc Calx)ii:l)lc,

ed impedirne fino U'efeccizio 2 Poffe-

flori, fin a tanco che fi fiano purgaci

delle accule fawte comtr’ effi. E cosi

che




